
W ^i1 

?̂J 

ABtf^i^ .̂ HLWf, IjMiaeali • 1© iìii^hi'é "ÌSB'^ 
b H b . : < ^ 

?ì«^-

r. 

•J L 

-tii 

I -

- 1 

.1 . 

1 ^ 

1 . 1 _ J 

!.. n,BÙ - Trim. l. 4.S0. 
Trim. t. S. 

mmm 
'jEnìQm agsjìasstg la..?ipy \̂ postilli ,̂ ; 

saie ;eiliiiiteÉii8w4ia fono Diip;i| 3831,1̂  

• I j 

L.^'?"'-- , i • 

L - i ^ j ^ 

• • • J , 3 
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Io 1̂ 04 "«'bb in.cora p|\rlato del Ser
raglio Bach, stabilitosi con le sae 
gabb'e, a S. Gttìaeppe dì Castello'vì-
cino al muro c|iKp'nta del. Giardini 
Pubblici, tra i'4«*\Ì ® ^^ Serraglio 'è̂  
flijp^rta la cooiuqi^azione; talché non 
è?cnij visitando l'Esposiziono Artistica, 
non entri a vedere'là magnifica Me 
iftctgcrìe, c'òhdottW'.daj sig".' Èhìb^ck, 
un. bello e simpatico giovine tedesco, 
È in Mènagerie merita proprio di a's-
«^re viaia, avuto riguardo ai bei rìpi 
d'aniroo.n che, seclftìftf^ife^è^j^saioi^o 
del proMt|^^m,.^Itflm^.^on 5^ 
Un eiefi|jUe costa da 15 a 20000 friui-
chi : uri Tèoné da 8 a lOOOO; uisii ti-
gre;rSle da 8 a 10000|.ù%aeoÌ>^fflP 
da JM»; 4000 ecc. eî ĝ ,;„ n a t u r a l i n e ^ 
il prezzo varia e sta Jn relaziane con 
Isricercho e coi tipi che si troviino 
disponibili. Il mantenimento' di un, 

efante richiede ogni giorno (scusata 
se è pocn!) 4 ^ 0 50 .d^^gi^^ppì di 
fieno 6(20 o 25 chi!, di pan^ e |ja 
tate: queiio di leone da 6 a 10 cbii* 
di carne: di una^tip;re reale da8 a fO: 
di un lenpiardo dV^! a 6: diùhàjena 
da 4 a 10: di un lupo da 4 a 6 e di 
«n orso da 2 a l . S'aggiunga il man-
leniaiento delle scimmie le quali si ' 
bevono in tuitOj gìqrnalmenteida 20 
a 34 litri di latte;,s^aggJongan,gÌi co
nigli viventi e i ctìlopìbi che si danno 
Jn pasto ai serponti. 

IL 
Entriamo. Ah, ù,a^ÌAÌni"^ÌÌfiffp^fù 

a | mio fianco, 0 jPfjiBt̂ M̂ftntia compH^ 
gna, ne! menlreii leoni mandano dai 
profondi roghili che fanno tremar 
Varia, 

Ecco ) leoni PaBcìà, M«Sfd/é e Js#-
ììàlà dellaraazft ,^^i^|^qa,4Ìc4^AMA 

meno, furti, dei, leoni africani : ecco i|w. 
ìepni rn»2, Osman, xom.viJyeUct e 

« 

J • 

tra un orso bianco polare ed un dVgb 
grìgio della Rusaia; non ha chó^\*età 
di 6 mesi. Dàll^orso bianco passiamo 

^ftirOrso nero: il quaV© è'fóWf grazioso 
^.aiaimale, che fa molti giuochi che, 
dìveviono tanto v bauibini e ohe balia 
Il SUO valzer. Oltro questi orsi ci 
sono: t*'G?id MoZeĝ , l'Orso hrSmQ^ 
rOrso Zauafore. Que6t*ultiÉo;pas8%,i!y; 
giorno in qualche albero vuoto olia 
qualche caverna, e al tramonto esce 
a far preda. Esso è un orso mollo pu
lito, ;giao6lfè egli ;la«,B nell'acqua, W ' 
le xamp^tan||>pon, il («t»o pri?^: di 
raangiarlo.. , , ,;,.,=> • ' ̂ r, ,.-, 

Ed ora veniaoaoail'Jppojiotatno: te
sta quadrangolare, occhi; ed orecchioif 

lassai pìdco.Ije» fatìÈìWòimijspollosportoit % 

sa da o a 5 contimetn. vivenei nomi 
; deirAfnca, in mezzo ai canneti della 
rive, nutrendoci principalmente av| 
pianteiacquaticho.-V, , 

potiamo II RinàtètonU africanot la 
^Girafftif il Catoblepas {&,9,v^\\0; _ aojCfri 
Tiuto) il CangìiTOf la ^tìtra o un'infi 
'nità di scimmie e:à\ ssrpenti.... .,-. •, 

Feruiiamoci ai tamar che si nutre» : 
Idi vej^ètabili e-che salci fintau||e;pima 
rielle montagna „coporte diii* nove. Ed 
è rirtìbi^v ;qu.st'animale allorquando 

j-cerca difenderai da* suoi nemici,apn-; 
taodo Jprtt iu muso îfeiBalìva: il-^fe^ 
non ĉ i fa iperavigUa quando, p^nsò 
che anche Sbarbaro ha lanpiatq il sub 
bruivo sputo controGi^id<f!Baccelli, al
lora Ministro della pubblica istrti-
xiOne.... s / : 

Bella e mite e delicata è la gaz
zella, nChe l'Heine ha can^^talo nel 
suo. Intermezzo Lirico cHiara'àndola 

I 

*città : calma penetrante, calma poe-
^tica, eh a STI on viene rotta tratto tratto 
*che dal passaggio d'una gondola e 
daV tpnfej d*un remo nell'acqua* Da' 

flontftno/ner primi vapori della sera, 
a^ppaibno, cetacoi lr|,nq«iUi, i grossi 
yaoori dai lumi radi che ai specchiano 

^fW^ftèque irtiwVote; e por tutto c*è 
un velo di tristezza che fa pensare a 
tante cose: c'è il siloiizl-Dj^^^pUe 

ianime rimangono pensose : iii cui due 
esseri cho si amano si ricorcano a vi
cenda la roano OisEjivdìcono in sftenzio I 
quel che p̂ asga nelle Igt^^Mnirne in 
.mezzofà' quella calma profonda, te
mendo che il menomo sofGo del'a pa
rola a'Bilia a rompere Jiiell'inoanta-

.sji3a'#tl̂ ^̂ ^̂ F qufW^ ne' suoi;?'-
'quadri fa sentire l̂ '̂ Sua anima gen
tile di poeta: ama le acque ed i cieli*̂  
itranqullli, e, fra cielo ed acqua, mette 
un piccolo Bandolo vogato da un bar-

%|iyjiolo : ama te rive don frequentate! 
nStdisturbate dal«%hìasso citladlqp ĵ̂ ^ 
evi dipingo stupendamente una rivaf 
coiardtìlle vele chots'allontanano, con 
idalĵ i ^asa che sembrano addormen-
:tarst nella pace dei tramonto,il quale 
isorride, con una vivezza di' rose, nei 
:,vani tra casetta e casetta. 

MUellii^difattì) che dica assai bene 
dott. Ant-J^unaro nell'ultimo nu

mero (}(i\ .BUQ eeìornale illustrato: 
«,Tra i'pìttort di Marina Pietro Fra-

« giacomo occupa, ormai uno dei pri-
« mi ppgti. È aràî -ta origi'n'ft'lè- peir'M 
«e il valore e, la forza .dell'esprasaipfla 
€..][ ,9avaJaÌle^jropn« ^,)scere. S'ar-
filata geniale, perchè possiede in 
«;q9mmo gtftdo iV îdono, che, volgar-
« rp,entq,,Ghiaajano la comunicativa. 
« Se, iFosse un, oratore si direbbe di 
affivi: parìa fantasioso, corrotto, fine 
' ' *' immagini, purgato nella lingua 

tutti jooapìscono, 
Perciò tutti cor-

« rohojasiudirlo.tì gli si afi'ollano in-
,f|torno e gli vogliono banê ?»^ 

V. 

• .^•iJ'Ì\^5t-':J/E;!i gè questa orizzontale se ne ngg 
t ì r i ì ^ r a : italiana e si d i cech^ ' ^ i 
Mmo let terpp^fimrnettentrpai^ 
recQni gepinl i ed alM* altolocati.. 

^ ' è adunque del mai^fe^Snche^ 
in Fraiaoia e 1|tìesto marcio c'è 

ùce!-

^ -, -

conte PourtalSs, addotto aUi 
Uria tedésca, che àcòompi 
conte H9rÌ|orl| Biamark?! -. 

Egli pbre viaggiava coal 
porto? 

E il dispaccio di rnilleseidè^ì^i pa
role che è arrivato a Friedarichsruhe 

per di 

Mi-esercito. L^pera di formazione J,;jf^ :^Z l Z ^ i : a * ^ . M : „ r r 
lî ra dpsso mandato dai re uaibQr.to 

^, , . , , , . , , . esse:pe COBI V 
do nulla vi è di sacro.. 

•ì 

f 

,di; quest'esercito da ciif tante spe 
stanze, j i E m P p a t m , è ancora se-
riameotS .compromessa ; molto vi 
rqsta a fare. 

Non può esservi sicurezza al-
Jprquando i segreti più delicati 

; Quan-
è più 

,̂ gj;ave quando i partiti polìtici si 
aìvidond in modo tanto fra di loro 
ostile, ed anche da queste potreo-
be originarne una debolezza. 

In Francia ne sonq,;e bejj a ra
gione, VtTistaniente impressionati, 

è® occorre una mano di ferro che 
sani quelle piaghe qualora si vo- I 

^glia, come sì deve, fare calcolo so
vra l'esercito per la salvezza e la 
grandezza/della patria ed anche' 

î per la 'TOertà poicìÌSIi#pretendenti 
demoraìizzatorì potrebbero appro
fittarne con audacia per compo' 

^«•are igeneraM anche pei loro scopi 
ambizìósf e liberticidi. 

Filippo' di Macedonia diceva non^ 
^essere imprendibile alcuna fortez-
'zà in cui potesse riuscire a far 
entrare.^ un asino càrico d'oro, Ap-
pUcbiàfto colle debite varianti que
sto suo detto ad un,^6sercito che 

semplicemente per domandare còme 
il s^MPIWfipspi aveva, sopportato ja 
faticheljdei viaggio?»^ 
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mostra essere tanto accessibile ?S'̂ ' ' 
denari e la sua cprnpàginè ne è 
già SCÒSS%:E conviene adunque che 

imo artìcolo della 
deutsche AUgemmne Zeiimiff^ 

già segnalatoci, dal telegrafo, to^ 
gliamo il; seguènte brano testtiaìe, 
siccome (jttlio che ^ffartiCól(y 
stesso dà la ^^.pa ihtyhaziòné e ne 

^j^liela la importanza. Eccolo : 
«Dalla visi|a;'del signor Grispi 

^ in Frifdficbsrube è risultato il 
pieno accordo'Hei^ due.uomini di 
Stato rigufftìr; t ì ià^ decisione, di 
feànténéré, coll*Sustria-Ungheria, 
'- pace; d'i impedire-cSt- ;ògrl 

io una, ^uerr'a europèa;''^dPlf-
"•'""'''por-as'sie'rhe se ciò fosse 

neóessérid.. ', Quésto^ p^rograirnma è 
superiore a tatte^'lé qtiéstitìntpar-
iljgolari ch^**ih questo^ moménto 
pécidqrio, e non è nemmeno il 
|§pttp. di untori personali o pas-
seggieri ; esso è inve.ce il resuh 
tato dì considei^yziòni sugli inti> 

Ix^ssl-generali'^-deUe^-due Na2!(}i|| 
'risolute ambi due a dedicarsi .alia 

•v-^ 

là 

; sviluppo dei beni che aeq^istiaioìg 

•L--

i;!i^ 

:• 
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IVero, Ah e Toni della razza africana.* 
Est posano supovbnmenie nella gab •' 
biâ  mentre la Ttgire f?ea?0 posa tran 
ouilla ed apre-^ad Sfa ad oi^jgli occbj. 
jtìissù vive nella etessa gabbia dei leoni 
e in perfetta armonia: ma quando è 
"ora del pasto, ella si slancia primu 
di tulli i suoi compagni contrp.̂ isil̂ ^ 
pezzo di carne 8anguinolente,;^ed è la 
prima a djforaraeloj ruggendo a te-
lOQiido che i leoni glielo rubino, pron» 
i . tessa quand abbia finito di divorar 
la sua VWzibtìe, di sllW^iWi^ÒWtro.al 
leOiiB e rubàSghene un pezzoV l'insa 
ziabile fiera. 

Vtìiii, 0 mia bella compagna, il leone 
èjweno sanguinario; paro che nà,l,suo 
ô cWlW'̂ ci sia qualchecosa di umano. 
Conscio dalla sua forza, a^jjpsa su-
perbamrtniiì^e^obbediKce all'uomo che 
«ntra nella gabbia e .|liV fa fare dei 
salti. 

Osserva il Puìna (Leone Argentino) 
il quaio vive nellti foreste vergifit 
lUjIIa zona lorridfl, animale temuto. 
KgU BiipfiVa ia abilità nei salti a net^ 
l'arrampicarsi sugli alberi â Ĵ è̂ l̂è??̂  
ìi!ìiromio,m,î d6s\me, Raccontano/àlcuni 
viaggiatori d'aver veduto Putna Hpic 
aar dei stìUi dì 6 metri, con la mas-
sima'faciVità.-

La Pantera nera doU'isola dì §Q(UIU, 
di Gitìvi>t Barneo, Sumatra e Celebas 
«i.guai da co', suoi OCIGUÌ ftìt'oci. Ma 
tu non temerej^o^mia dolce compagna, 
ben altri ^̂ sseri ci pasgpo' d'acCÉtnlo 
e oi guurdftfiB^Son oochi mujigfiì. Ed 
Q̂co te Iene s(ria(e e macchiate: 1« 

j-̂ no vigliacche, che hanno dei degni 
fapprtis-t'Hiunti anche tra gli. !t|0!»ini> 
il che fa loro molto onore. 

Ed éWo l'Orso bianco o polare^ il 
quale riìcchiud^ in sé le cattive qua»* 
lUWelliE^.one e della Tigre Reale. Il 
s'jo peio^ rt diro il vero, è lutt'altro 
'̂ho bianco: tende al giallo. E c'è la 

**ua ragione: il tipo deT Serraglio 
Bàcti rap^reaeaia uà inciTQciàmento 

r,IJa gazzella dolcissima e prudente » 
dove egli dico ali amata: , 
«^^tìtggi^iungì, sull'ala doiMo cantjs^^^ 
Diletta mia, lungi portar ti vo: 
Là,Sui campi lootan del Gange flòrido, 

irpiù bel lî òfò io so. » 
Che haî l̂i.. Hai septitOj.o dolce qqm-
ana, fiusuri'arti quesiiì' versi all'ò-

recchio,7i.. Ebbene, sì: ma io vorrei 
portarti^ rèàlmèriìo 'anche assai mèli 
lontano dei campi dei Gange... 

• J - _ L _ . - ^ ^ L . _ - j . ^ J 

IIL 

J 4 

Ed ora permettetemi ch'io frughi 
^u^̂ ^̂ ltra volta nelle mie carte (se ve
deste che disordipej) è vi trascriva 

.Pfi.fe|^M,,«rotò,(?|nsate. 4 i | ^ | i 
u quadro Silenzio. 

^ • 

Silóaaaio 
{Quadro di ViKTno FRAGUCOMO) 

serietà, e la stessa vigilanza né 
menoma la vigorìa. Sia aduri^liV 
rigoroso nel massimo TOdo'è pèr-
ììuo crudele nel risanare quésta^ 
piaga che potrebbe riuscire be^i 
funesta. 

- : ^ * N , - i = 

ajemajecoie qua 
I 

ÌÌ''ùf'JE:l^Ì-^ Nel svletìzio S'adagia 
L'aniBa*̂  " î̂ * 
Come sulla bait^ì^lgia corpo stanco. 

È ciò' ch'ella desìa,̂  

-s 

Hi^a^)^ 

Ma, prinpa dì yscir dal serraglio, 
fermiampci ancora un, istante. C'è 
Jbii, una brava e intelligente heètìó' 
lina la (jaale eseguisce molti'eserliz'ifò 
MorisìsUr Jolì raccogUe il fazzoletto ' 
e, A maî ^àè» d^ ^^"i > segnalidi un 
treno,J^rroviurio in partenza;:-;suona 
una prccola filarmònica con la pro
boscide: danza sopra uhb sgabello : 
fa colaàiontH paga la colazione in mof̂^ 

sonante e... domanda il caffè. . 
Non 80 so tu sappia un pìccolo aned

doto, protagonista MònsieUrJolì,^J^l^f^, 
ìWhté in parola, che ha-più di'cen-
l'annj, era^gjiUuto ad afferrare, conili' 
la proboscldqi una scatola d'arKentoJìi ,-^ 
ad una signora^rten • inteso, la iiT'r „.^ 
ghiotti senza t i f t ì compliménti.,Al- ' ^^^' 
lora in JoU î spense ogni gaiezza: 

i non voleva fare più giuochi:; parve 
diventare più pensoso e mahnoonido... 

14^P ' . . ìiiiJ.::y '•:-•• ,;. i;ij.,^j.?*it '., ,v.H| ti Marita'-: 

Dopo nel giorni et dava alla luca per 
Ve vie.... anali la scatola d'argentò. 
Scomparve in lui, come per miracolo, 
ogni tristezza e.... la signora fu bea 
contenta di poter ricuperare il; suo 
oggetto. .. ' / 

•• • I 

Mentre, mio d'tìlée amor, siedi iialmioi 
[bianco 

Dirlo non posso: - e tu pur taoi|:o.pia. 
Nella calma s'immerga 

Tutto il. mio cuore, 
'̂ E in esso-si detergo e trp,v|,,paco. 
':' Te pur, mio ji)^^^ amore,'" 
àObUo, mentre dall'acque l'alma tace 

Ne vien dalla citta voce o rumore. 
In questo gran silenzio 

Dolca iPpQcJTjaaria, 
^Lontani dall'assenzio della vita! 
f Tu, cori la mano pia, 

j,'u con la mano dallo bifinche dita 
M i chitt'deVestì̂ ĝU occhi, ani cài' mia ! 

^ Il 

Veneziaf 8 ottobre 1887. 

9 

in Francia' il governo pigili c o a ^ g J a : restaurazione della Icffi/u-
• • •• " '̂'̂ '' inita nazionale ».. 

In queste parole si dà tutta la, 
ìmRQi'tanza del convegno e. se ne 
desume una vera alleanza essersi 

' • " • ' ^ = ^ l • " ^ - . ' • ' 

ormai costituita, nello scopo, sì, 
della pace innanzi tutto, ma eri
che per eventuali accordi ìn.Mcà 
di euerra. ,,.^ .^^^-: 

E lo riportìamp .perche e strano 
che vi sieno . giornalisti quali, si 
mostrano soddisfatti del princìpio 
delia conservazione della pace, ma 
si trovano poi spaventati della con
seguenza di una guerra. Questi 
gìornah dimenticano che nelle al-

j'iéanze, come in tutti gli affari, vi 
• è U ào ut des; vorreste forse che 

gli altri entrassero in alleanza cou 
noi per difendere noi 'e non vo
lessero uguale#^dmpegno pel loro 
interessi? 

r-.v^Zir^t \ l : ^ ^ l 

mmìi k • k • 

I 
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Ed ora* facciamo un salto proprio... 
acrobatico: cocitìnuiamo ad «ggirarcl^ 
per le sale della Mostra ; a fermuimoop 
dinanzi i quadri di if̂ itìlro Fragiacopno, 

Nella |ftj| VIU egli ha .esposto cifl-, 
que quadri : Pfc'scâ oj'i, BilenziOy SerO:^^^ 
Laguna^ Casa di Pescatori. Tu^o mìa 
aSlóe compKgnaj ti forhi.ìfedavanU*al 
^Tù%ell0 di tutto: SiJenzìo.Ei difatti, 
il Fragiacomo mette «ei suoi quadri 
una bellezza tutta spirituale : il^silen 
zio è nell'aria, nell'»B(ietto dello case 
a nell'acqua: à la paca soave in cui 

; In. Francia hanno destato grande 
ìniprèssiohe alcutir recenti scan-
dali;'che toccano assai da vicinò lai 
dignità delrèsercito. 

Vedemmo nelle ultime manòvre 
generali un generale rifiutarsi i%^ 
una marcia perchè ò'rdìnàtcflajin 

^sStiliifperiore contro cui egl t a^ 
VQva della ruggine. 

. Furono :ÌEafe. .pj teati fuori di^ 
Itempo i segretì^felativi Sfila mo-
biUta^ione del corpo d ' ama ta di 

. Tolqs^^^ mobilitazione, che. do-
^ e y ^ ^ m ^ i r o improvvisa aft^chò 
'• sulla stessa si potesse farsi un 
co%gj§tto esatto — e il segreto 
venne venduto. 

j , • - \ 

Adesso ĉ ò un generale che ven
de lo decorazioni, e per riuscire 
nel suo mercimouìo si pone d'ac-

s'addWBìenta ad ora^^^ora la baUrf'cordo con una orizsontale. E a 

Il Figaro di Parigi scrive. 
-#Ittfo|aiaziflni che vengono da unì^ 

fiin|e straniera» fanno ĉ êdere cl|§ a 
Friederichsruhe si trattò" molto delia 
questione romana. 

A;̂ c«ÌÌMWRl̂ Webbe detto infatti che 
non toceiiva a, lui occuparsi, della. 

^^questiooe, romane, CQU avsebbe ag
giunto che in qualità di vecchio a-
mico dell'italia, egli credeva d'a-
verijHl diritto di darlfl un tìSiiBigUo 

%: che, secondo luiitàra giunto il mo
mento dì apportare un cambiamento 
alla legge delle euarantiaie e di mu-
4are questa legge in una legge inter
nazionale. 

Crìspi non sarebbe affi?tto rimasto 
attonito al sentire siffatta proposizio
ne : egli anzi avrebbe dìcMìMtO'C^ 
al suo ritornoJiii;^fei|:yn proposito 
riferito al re che senza dubbio avreb
be accettato. 

A FrìedertchsruhQ si sarabbei'o OG-
cnpati anche della Francia!^^:si sa
rebbe ah^l firmatoi un trattato di cui 
ecco quali sarebbero le p^pìpàli sti
pulazioni: 

In caso dì guerra tra la Francia e 
la Germania, il governo italiano si 
impegna di, iiifpbilizzare immediata-
qiante tre corpi d'esercito é'̂ d̂V*tnau-
darii sulle Alpi: sa la Germania è 
vittoriosa, te troppe italiana stanno 
in osservaiidho : se quella è battutaci 
questa,pdiss(rt^f '̂la frenti^rftj' 

-In caso di guerra fraja Francia e 
ij'ltalìfl, la Germania segua una po-;:̂  
'litica identica. 

Che vi ha di foniate in^es^l^^^-
tizi#t Noi non sappiamo: nói la diâ ^ 
nnp perchè potrabbe oaaero vera. 

Ma, qusuido il signor Cnspi vuol 
far c ^ e r e aU* EurQps^g|^.y.i^|aggio 
a Frigderìchsruht^è statoHiri viaggio 
di piacere intrapreso per caso, di'v̂ ^ 
oiamo pure, par usare un eufemismo 
diplomatico, che egli 8% inganna. 
„ Di solito non .̂ i ha l'abitudine di 
farsi accompagnare da tre aefrètàri 
quMdo 8Ì viaggia per proprio pia-
c e # P e che cosa avrebbe fatto il 

Un'alleanza in ̂ questo senso no ̂  
sapremniQ davvero conqepirla e 
non sarebbe che un nome vano e 
un' irrisione. 

Invece Talleanzà c'è ,e seria e 
perciò soltanto appunto potremo 
cooperare alla conservazione della 
pacej perchè i turbatori delia pace 
sapranno aitrimenti che sapremo 
sostenerla e difenderla colle stesse 
conseguenze di'"una guerra', che, 
senza nostra volontà, avesse a 
scooniare. 

-̂^ 
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H I flgnsGiili] lì FrMriclisì'àe 
: Un redattorestraordir^ipiodel Temps 

§ che si crede aia l'ambasciatore di 
Mouy, Donaacra una lettera al con-ve-
gno di Fnednchsruhe, osservando che 

"̂ '̂tfel convégno non'*do*veva stupire, e 
che tutto lo indicava, tutto lo coman
dava. 

« Fu, dice 1* autor della lettera, 
quasi una risposta alla visita che lo 
Czar npfi |ece a Guglielmo. 

« TOiaiìa prese il posto della Kus-
sia^jeli'atleanza. » 

Ritiene che nel convegno si stabi-
lljPSflo patti varittlgiósi 0f V Italia, 
nia non mmaccìosi per la Fran^ia;e 
aggiunge che però vi sì trattarono le 
eventualità che mettessero l'Italia 
coâ ^O la Francia. 

Concluda con questa parole: 
« JPar l'Italia, in ognî :icaso a sopra 

tutto per Cifìspij U bon^ficio è evi-
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^ento. Nato ieri, il regno dì Vittorio 
anuefè marcia ormai a pari coi 

i imperi. 
— Btowitz scrive al Times che «n 

alto personaggio itali^ano parlandogli 
del convegno gli diesa: 

« Tutta Italia finirà por appirovara 
li$^8\ ceda HiWa al Papa^'sénza che 
orna cesBÌ di esaefPla capjkale d|I-

talia. i! papa acconsentirà a lasciar 
intatti il Quirinale, i ministeri ecc. 
me. & ne! caso ci si dovesse rifciiRirìe 
sì ritornerebbe a Firl lze. 

Con tutto rispetto che abbiamo al-
Vautorevola Times e con tutto (quello 
che proftìssifimo ai signor BlowUe noi 
siamo costretti a «erigere che so que
sto signore non ha altri moccoli da 
accendere andrà in letto all'orba, co
d e diciamo noi padovani. 

Questo espongo a conferma della 
naia ultima corrispondan^a, laddove 
parla del cambiatpento avvenuto nel 
rappresentante del Comune il giorno 
dell'asta di* esattoria delle imposte, ed 
in risposta a e Lucifero» corrispon-, 
dente del Gazzettino di Venezia che. 
a qualunque costo vuole oocoparsi dei 
miei scrìtti (vedi Gazzerino N, 185 
da! 93 settembre p. p.) BTco poi al« 
sìg. « LuciféPÒ » ohe si arrabatti pure, 
imprechi, ma j fatty/éstano. Il pub« 
blìco giudichi fra chi si fa paladino 
d'- certe persone... via*.. la.'iCianìole h... 
e che furono causa ài amarezze indi-
cibili a famiglie rispettabili ecc. ecc. 
e chi sostiMS^I^K*» ii W9 da qtìa-" 
lunque parto egli venga-

rissi noi i i i f l ài Bi«r 
;iL--à:i;':ii • 

^Mìorno 25 settembre p. p. ebb.e^ 
luof?o raonuncjata pretniazione deali 
alunni di quosia scuole che riuscì m-

ijvvero una festa solenne e commovente. 
mCapitan Fracassa dico cho t3fi. ^ctocquero.assai i lavori delle fantììime: 

api, nel secondo giorno dopo il suo ; che si trovavano esposti neiratrip della 
I sala teatrale, 0 attirarono specmlmontei 

^l'attenzione dei visitatori i bei disegni 
arfÌVQ,^Friederich8i||KliiÉfe rn^^ìtato 
ad.'itna'^^^^asseggiata nel bosco-

Avendo un logetiero soprabito, la 
moglie dì Bismark volle che indos-
^ s e 11 cappcitto; militare del manto 

oello storico militare che Bismark'-^ 
fndoasava neP4870. 

Aggiunge che prima cha il Grispì̂ f̂ì 
partisse voile scrivessa^s^iqualcho cosà:' 
sul suo album. 

Crispi gerisse alcune /bjalie parola, 
salutando in Bìsmgrk rtipostolo della 

ace. 
^ 

• ^ 

Bismark ringraziòìlo COÌÌ effusione 
aasi^iìrandolo che lavo?«Jì |?^Jt t f f f^ 
allo scopo della pace. 

éè: 

fri 
,.-._..,,1^.. 

alo 
.^- ' =.'' 

T) -£: 

7 ottobre. 

degli alunni della s^olàWCiff^aimi^ 
segno- gratititamente impartita;^ dal 
maestro slgi '̂̂ Umborto Ferraresi. Con 
parola competente e forbita diede re 
làzibne dei risultati dalie scuole il R. 
D'él%^tò scolastico mandamentale 8ig. 

ffhg. Ferraresi ;Rhe^ 8 e diresse 
ie scuola stésse durante l'armo Ì886 87. 
Parlarono anche l' assessore delegato 
edisvcoaestri aigg. Zanèlla e Ferraresi 
a furono t^tti Ei'p|iftu,diti. M banda 

Musicale rallegrava con dolci concenti, 
"̂•:Ìa festa. 

Fu ritnarcata rasBenzEi.dei sigg. SOH 
praintsnderitì scòlàUfci, del ff.idJiSìn 

^ ^ ^ e della; maggior parte, degli as
sessori e coa%igl|,eri comunali. Soltanto! 

Vl*asse3sore d^egatój^a^^^ assessore ed 
un consigTìfrl intervennero alla cari-

nuova decisione qualcha altro frutto... 
Vedremo.'.'" •«^^•••' 

Prima di lasciare questo argomento 
faccio là raccomandazione alla eoo 
gregasione di essere più umana coi 
disgraziati quando Unno loro l'elemo
sina. Non II avviliscano con prrola 
p»pco urbrtne, ina cerchino ìjfivèQa d'in-
coriiggiarli a sopportare pazientemeiua 

ilfvinfelice loro condizione. Alla fin fino 
sono denari del Comune. 

Quando si j^^gprpno certi posti la 
delicatezza a la bontà devono per 
prime adoperarsi. 

Inaspettato e quindi sorprendente 
fa il voto di eriducìa îtw dal Consi 
glioalla Giunta sul presti tu di L. 100,000 
proptìTO per lavtft'l̂  ediiizù d|i,;4ftve9i 
Jw Cpmuje.. Non sì volle saperne mal^ 
grado [allunga reiasione della Giunta., 
Andranno effdttuati soUanto qu^ndoièì 
come delibfìrerà ijijt^gonsiglìo, i lavori 
Igilissarii ai cifjlSi-i od ai selciati? 
del centro, già dà lungo, tempo,pro^ 
gettati, e la riduzione dì un fabbri
cato comunulo a uso , .aola. Notate 
èhe chi pi^opone oggi, fu, sempre con
trario a,„qyeBti lavori,.qjiigndftti^ò. 
sti dalle passate aiTimìnistraziouì. Il 
voto pfìlesG di sfiducia alrntluale Giunta 
fu meritato» 

^L:i^i-ìil± 
• i 

i i - . •••'j-i ^'- <'\. I ;•/."-' 

^ 

La legge comunaUì^rraéPremiaziom" 
scoìdàUclie — La landa filar-

~-0^monÌca •— Sostanza Domenem 
gnetti .— Voto di sfiàucia alla 
Giunta Murdcipale. 

10 ottobre. 

• . ^ 
• -

Grande.ei*;nnmero80, anzi straordi»' 
nario fu il colljrspvdi^liri allo^^^#ìi^ 

'Uacolp di Strà. Gante a.pi^di 6^ '̂ i 
carrozza, in tram*ij*8U bicicli, oflluì- i 
vano da tutte le parti in modo con-

fsiderevoleKll tempo abbastanza com 

Oggi come ,l'andrà col br,||to tempo? 
Come sì eseguirà il programma e co
ma, potrà: avere luogo Ui,con3ueta fiera 
annuale " 

Corriere Provine' 

d ^ j 

- • 

e,p 
«WS 

B a d L* altra sera alriunlva 
MI,- - . • .. . . : , ' , , . 

% 

'% ipiacénte favori lo 3petta,Qtlo che, sib-
bene in tati occasioni sia ̂ «mpre eguale 
pure riuscì divertente. La pesca di 
beneficenza con molti e vaniti regali, 

Il regolamento dejia banda Ciarmo- * S f W : è ì r c o equestre c^ sua as-
nica ledale fu moMcato dalt!on3Ìgli<*f1#p4P^^ CQ«s.^yya3.a(Xdegli^S3^^, 

ìcente «tfbffa sopra WtllWne ^ f e | M & F « ' anneriti .-^nch^Ja sa-

• , r , - | ì ' K ; 

' ^ ' a r t , 52 dal i^ègdlffttì^ntqper^ress-
cuzione della legge comunale vigente 
facoUizza il Sindaco a delegare un 
fesseasore cui spetti dì supplirlo in Cam 
di bisogno. Gli art. 105, i06, 107, della 
QQenKipnata legge stabiliacono i soli 
casi ih cui il Sindaco può daìegara la 
sue funzioni di ufficiale del governo; 
Part. 108 fissa che ne^ solo caso ài 
assenza od impedin^ti^ito dei^iSindaco, 
dell'assessoredejagatonefn la veci l'as-
aessora anziano, ed in mancanza degli 
assessori u-consigliere anziano; e dal-
'ftrl, 208 si, desuma che l'anzialitOTi 

pra 
" ona. Bene, 

' con re 
di'jflpposita commissiona, cene, m 
qit l i to l'amministrazionAdeJ^^* ossero ; 

'tenuta dal Comunefwrmale, sulla sop 
•pressione del posto di vice maestro a 
sulla scatta dei membri della Presi
denza dai seno del WiStgliÒ. Non 
pare torso cha troppo si guardi a cosey, 

^^ersonali, e che il bone dell'istituzione 
passa m seconda iineaT 

^^fisìaee p^ima dal l ' epocMIat^Mlto 
poi dai voti riporia|!||auindi dall'etaW 

PartaQto'41 sig. fuòchi non ha cesv 
sato per un solo istante dì essere l'as-, 
gessare anziano fF. di Sindaco dopoché J 
presenlarono le loro rij^gncie gli as?^ 
sessori sigg. Ferraresi a'3ott. Lugli ed 
anche oggi resta ad-èvsempre £f. Sirti» 
daco il sig, Zacohii^tutti gli altri pô vi 
iranno supplirlo nella sua asseniìasi 
•corna assessori o consiglieri delegati 
o anziani. . 

' . t ' . • ^ ; 
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IFCònsiglid Comunale ha pura de
liberato che P amministrazione vdelja,, 
sost '̂ìuza Domeneghetti passi subito 
alla congregazione di carità. Non so 
capire la rBgione dv'tllW'd'eliberftiei 
poiché la rendite dellft;:9ps,t̂ %yza sono 

f liquide: non comprendo^ ripet|,,,|3e^i;feà. 
^si'voglia farne un'amKiinistrazione se-ls 

parata dal Comune, mentre u Comune 
Niia èul proprietariQ.,^,Gatta ci.^cova, fe 
g^isol ta t i dl'^^landpfìu oppogiÌ2ìp^|| 

alia vendita della sostanza stessa (come 
voleva il decreto roale per convertirne . 

; il ricavato in titoli dello-vStato) ri ; ; 
fluitati che poirtaroìio alla mediaziteiie:^ 

|iqfIn(Ì£^Javm;ll/affiy^W"0 •« campa^^ 
gne del geiieroso benefattore; fanno 

- 1 ^ 

lìtà degli areostati; i fuochi pirotec
nici. I l W^̂  cittadina di Pàdova e 

^^ i^ . ì j 

ì va 

V-

^ 

U lotteria, prpQjiltSP"o,^Ìn" 
rie ore di trattenimento. 

Non parliamone di ballo, peEchò ad 
Ogni tanto vedevasi cerchi d*ammi-
ratori e nel centro coppia danzanti 
di tutti t colon che, a r suono d ar
monica si abljanTOiavanoli lff l tW-
mata danzjàj,calfè e ì© osterie, epa-

*cialmentQ queiia di Broada, devono 
aver fatto buoni aiTari; poiché un 
povero stancostfld^affamattì Che avesse 
valuto sedeiii^i^ipndanBtg^id ^spet 
tara che qualche rifocillato cedessail 
SUO posto. 

Il tram^5*che ad ogni corsa delle 
..prime ore pòmèfidiahò'dépBèitata'uh' 
'g ran numjro di persone, a l l e ^ e J J 

una eletta di signora e signori badìesi 
in una delle^jale dell* albergo S, An
tonio, una ft#||iómia di canto e pia
noforte. ' "'""'' ,; 

Protagonista pel canto ora la signo 
rina Oarnielli Giuseppina da Cologna 
Veneta,|,j,Ml#ft del; B. Conservntorio 
di Milano. Dottita di pregi vocali, VQV 
ramunie occezionali, quasta giovine 
esordiente possieda una' voce da so ^ 
prano non comune ed educata alla 
mÌRyor,a^ola. 

'-•• ,00^%&ni\\e signorina auguri e rin-
_graziamenti palla geniale ora passata 
fad ascoltarla'. ' 

L'accompffhava al piano il giova 
netto Lredicenna Gaetano Zinetti da 
Sanguinotto, altro degli alliavì pura 
del Conservatorio roiUnssa. Questo 
piccolo porte ito, poiché tale puÒohia-

^fia^rai,;Q|ii,,4Ma,sM,età, pos^ 
i sacrati e le riso»J,uLtajiL^ 
^pjroyetto, accompagno niagistratm.enta 
la gentile cantante, e deliziò negli in-
termwzzi tutti FIbnvenuti con alcuni 
peilj di Verdi. 

Clal@ggia.i--Si annuncia con pia-
care,^cha êpn Decreti» reale 20v^Mtecbj 
bre prossimo^passatb fu riconfermato 
a Sindaco di Cnioggia, il beutìmerìto-
Emilio Ponzo. Anòhe da parte nostra 
a n l r l t l l t l i o n i . . 

fn prorogato, per cìrco9Amzp,Jaà 
prevedute, I inaugurazione delra..cque-
dotto che doveva aver luogo iert.' 

Flowe) ali Sfisllg^.i—Qiiesta lat
teria concorse alla Gara Internazlo 
nala;^di caseificio a Pairma, in quattro 
classi o l i a n e qu#j.t,ro p ^ i l ì p M i ! ^ 

iSaasiàri^®. — Una bella gitiVnàta 
si appaj^acchia per la prossima dorW* 
nica * ̂ ^SànSrigo. Trattasi dì una corsa 

^dif'cavalli che promette riuscire ve ̂  
ramoiìtfl promettente pei cavalli che 
vi prendbrf^ftiib paHl^lu^IiVsoritfIa:« 
ramjoie famp^i.^ 

Ii*'meritb speciale è dovuto a Nello 
Antonibon, e si sa che quand'egli cis' 
sì mette, la cosà non possono che riu
scire per bene. 

l-rsiwlÀoi'^ii^II^Cftffè Pacci^io, dopo 
tante vicende, venne riaperto ieri sarai 
dal signor Luigi LovOj conduttore dal
l'altro caffè fuoW»Porta MaK?ioi. 

Wiii|®&"l®. •— splendida :ìek'i la i-
naugurazione de! monumento a G. Ga
ribaldi ; oitft animatiBsiràa. 

Al^stóltio dall ' inn^mGaribaldii l ì^ 
11 ant. e fra immensi applausi fu sco-
parto li monumento. 

Tronunciò un bollissimo discorso, 
^ilifirato a nobili Sentimenti liberali 

SiiàìÉétìte pa||iG|)ci,ar presidente 

10 ottobre. 

Benché si sia in un'npoca in cui 
la cura dell'igiene vìon portata ia 
prima Uaea tanto nelle c lW princi
pali come nelU) piccolo borgate, Està 
fra queste o quello corto non pri
meggia. • . ' , 

Vi è nella Commissione sanitària 
\î nft tale e deplorevole nonWìiVanza 

;cue molti dei foreàtieri che ospitiamo 
ai maravigliano di tantu negligenza; 
ed hanno ragione porche per convin
cersene basta titolarsi in tutti igioriìì 
e specialmflntelWMi del marcata 
in Piazza Frutti. 

Quivi da un latoii^ molti arrotini vi 
- r _ ~."^i 

r 

flOTlscono collo striderà delle loro 
molU ;8parg^ndo sul sugip^^miai^iiiii^ 
,tiià di fingo ed acqftfi-e^ foirinrìnito 
cosi vare pozsiìnghoro; daìVdUra, a 

^proprìamante, dì,fronte all'officio po
n i l e , ; ed alla Basica popolare, all'AU 
borgo del Leqii.^,^Bianco, giace una 
lunga fila di sucide pentole le quali 
cuociono >il più'insalubre dei legumi, 
le così àQiVè paiate ani : ricane ed il 
furaS^lsontinuato molesta non solo i 
passeggierrtima anche gli esercenti 
che sono costretti, dì vìvere in quello 

j:.vicìnenze;ayaquali ult-mi inoltrasi la-
.gnano perchè l'acqua sùbida e boi* 
lente viene gettata là sulla pubblica 

andò CORI poco graai^|g osa» 
lazioni, le quali durano non ìffiftanto 
pél giafno ma anche p#Ta notte poi
ché gli Bccili non possorió*tlftspQrt||le 

,.̂ per la loro densità. 
E si che E^te abbonda di località 

per poter trasportare altrove tali in-
di i^f i l ; e cpsjiijool torre un vero scon-
cio^frèhe del,urba, una delle ooigliori 

• - , ' . ^ - i - i l i • • S ' - • ' l ' i ^ =!.'•. - I r » - ' • 

parti della nostra città, si reccherabbe 
^pure molto sollievo'a tanti cittadini, 

E vorroh;tparlarvi della Pescheria 
ma lascio aÙfeCommissione di pen 
sarvi ossa perchè dovrel||a sapere che 

licosa la spatta di fdre. 
Dall'immonda vìa Castello poi né 

iremo altra volta, come pure del 
..P.ifeWìci cessi. mg. 

.at.'!^.^l!j^E= 

r 
sospettare che ri aspetti da questa 

aj>p§na terminati î ^^fuochi artiflciafi, del Comitato Q. E. BonaUi. 
venne preso d*assaUo da una innu .-̂  ^ I! monumento dejlo scultore Anto-

amorevole folla che da un'ora stava 
attendendolo. In menòMìdiaci minuti 

SI'^carrozKonì furono ripieni: e che ri-
iPieni! tanto che ci volle lintervento 
'dei R. Carabinieri, i quali fatto écen-

dare parecchia persone^*si posero àXr-. 
i^^l'entrata impedendo il passaggio fino 

che il treno fu in partenza. 
---ì '-• -

disse 

DAL 
•=3SMÌMÌ-B 

1 • 

— Capisco che il BÌgnor*di Pom-
itnaval è rovinato —- mormorò la si-

•fagionW 

**,- v 

gnora Dftudierntì.-r-Tu avevi 
saia cara Lorenza; Germana avrebbe 
fatto bene a decidersi più presto dal 

5 momento che non voleva saperne di 
luì. Ora si dirà cha essa non l'aveva 

}}• , . . -' 

ècettato che pel'éuo denaro* 
me ne impoi'-^a — ribattè 

Germana ; — proverò fra poco che non 
£31 premeva a/Tatto il suo patrimonio, 

— Sapete che cosa mi diceva or 
ora-'-il signor 4i Pommevai? — do» 
mandò Lorenza gi|| |dando la i^|^#d 
e lo zio. 

— Eravamo troppo lontani per sen
tire i— osservò la signora Daudiorne. 

—- Mi giurava di non avere ambito 
che me, diceftdoffii di essere pronto a 
chiedervi la mia mano. 

— ho dicevo betta che sai*j9|>be tor-
ato a te i — esclamò Germana. 

Ma, insororaa, wà prer-o beffa 

•rdi^nbi^ qufì|i5WeignorinoI — aisse ag-̂ ^ 
grattando l e ciglia io zìo Afja,ando.;ss 
— Passa dalla Wgj^iòro allsi-^ri^ròore,; 
e^da questa a quella. Si figura adun-T 
qua dì non aver che da scegliere ?̂ ^ 
Non è a questo modo che si trotta,e 
gli dirò tra poco quello ché̂ ^̂ gU sta 
bene- :i 

_ O f I ^ P F l o rivedremo più «^1 
disse Lorenza. •—• il suo piano ha i 
fallo fiasco. 

— Il suo piano 1 
— Sapete perchè sia venuto ad of-

fieÌS^4i suo cffiSlf?^ Egli ò p^^hilftf 
di tiOBtilrWdìtàre. Sperava che mi sa-

è):fÌ^impegnata con lui lì per li,o sic-' 
come la successione gli sfugge I vuolei 
aojjnogiiarsl a ogni costo. Si è ac-̂  
corto l'altro ieri che le preferea|6^4^. 
Germana non erSM^ìWlai,^,^^ Ì Ì S 
che, in mancanza di meglio, io sarei 
ancora un buon partito. 

—- Ma dunque,è addirittura un bi
richino! 

l'tig^s'^/aUfJrWBatfajBjaann.^aiiBBj^im-.^gnum 

nio Dal Favero rappresenta Garibaldi 
gjâ i piedi sopra una roccia, senza pun 
'c?>p, con le braccia iasmpiaite ^"^ P»*"-
tp, in atto di guardare lontano, con 
lo sguardo sicuro, penetrante,- vìvo, 
dal duce sul campo di battaglia. 

,,;,Alia ora 3 ebba luògo ifcb'if^Wlo 
cha fu cordialissimo e riuscì bene. 

Il nostro amico Ugo Lazzarinl ci 
Iscrìve che nelle elea^ggi^deila Soeiat^ 

Operaia di domenica p. p, fu rieletto 
a presidente, con voti unanimi, il si
gnor Felice" Rovere." ^ ^^^^ 

Ci congratuliamo col sig. Rovera, 
per lo splendido attestato di stima 
conforilogti dalla Soicietà operaia,sti
ma d'altronde che egli degnamente 
gode presso qùanti^'To conoscono. 

OUiooa Pî î e f« la scelta della vica-
presidenza, nella persona do! signor 
Cicogna è Argentoo, a in generala 
anche quella dei consigUerì. 

"- '^ i^ i^r i , 

•'-:=i:'^..-r=-

s. 

^ 1 1 

N P ^ ^ replicò lo zìo*A.rmando;, 
- -̂  ,.y: 

E 

W 

'% 

No, è uri-^^giovanè-^rovincìale ^ 

. 1M-. . F i . - I - •:: --.:•.". '^ .-^i-.^.^ù-^pc-^, 

— Questi difetti soritgdi quelli che 
si scusano — disse la sigriora Duu-
dierne — ma vedo cha egli non ha 
cuoi'6. Dio ci scampi dal pericolo cha 
egli abbia da entrare nella nostra fa
migliti-

— Siete àWWHi»M$0f^^ ^^ P"*"-
cfré io non l'abbia accettalo •? — «hiese 
maliisio^ama.ita G^rmaaa. 

?i-

, -i^il tuo istinto di ragazza ti hasèr 
vitO' Irene. Ma è giunta l*ora che;;4i^ 

:|,tì^ spiegffi categoricamente. Tu ami 
qualcuno ? 

— Signore Iddio, eì̂  
— Ne aro sicuro, ma tua madre 
.diritto di saper chi. E puoi par* 

f laradavantr a tua sorella e davanti 
i : a t m 0 . • • 

— Non avete indovinato? 
— Si... almeno no ho paura.. 

Ruggero Pontac. 
•~, Proprio lui. 
N-. Perchè ha ucòisom valorosamente, 

lo riconosco... un cervo che stava per 
Riprenderti a cornate ?#Staì'rbeniss»mox 
*Ma quante volte avevi veduto qu^l 

giovanotto prima della caccia nella 
quale W h a salvata? 

— Una..»^llij^e... tra volto — ri 
j - F \ 

Germana contando sulle dita. 
— A-lIu l a rga r l i tuo cuore fa prav 

sto a correre. E in fiala, alle sue pri»i 
me visitaj-gU hai parlato agp^ana. E' 
vero {̂ |La ti ha cantato una canzope 
« h C " * ^ i ' ^ P ^ l e ai par t ì i fa«#^uai 
uccellò melodioso... 

I 

—' Scusate, lo conoscevo assai me-'i 
fglio che non pcìnslate. Il giorno in 

cui sono stata trascinata da Ralph, 
J i p inc%pjrato il signor Pontac alla 
rufia del ÌMm^' 

— Il diavolo si porti la rupe e ie 
fate che l'abitano ! 

Ad evitare incagli nell'órainaoi 
mento dell' amministrazione 

;Ie, si interessa gumtìj 
spedendo eorrispondenzcj o"^ÌWiéìl' 
dono fare oràlhazioni di copiò, a 
vojerc aggiungervi il relativo im-
porìo. • " 

m^ 

:M:^M%:Ì^ 

— Io le benedico, quelle buona fa-
gLftI|Se essa^non mi avessero protetta, 

non so coma avrei fatto per tornar
mene a casa. Fortunatamente il si
gnor Pontac si è trovato li vicino. E' 
stato lui^^èha mî **sha ricondotta alla 
Qarmonière- Sa non fosse stato lui 

^non sarei mai venata a CRpodiritro* 
var la strada. 

— E tu'^^éi-hai taciuto quast'avvori-
*tura7 — esclamò la'signora Dau((ìlar^ 

n e . — Sta m'aTa, malissimo. 
— Ho avuto torto, ne convengo. Ma 

ero decìsa a sposarlo e volevo la* 
fsciarvi il t | |^po dì cono,||o>^Io ed ap-
^prezzarlo. Sono etato io a progarlo^lip 
% venire a trovarvi sotto un pretesto 

qualunque. 

•^ Kobà^Httóiitàl -
zio Armando. — Ecco 
sono fatte la ingenue!: 

— Praferiraate ch'io 

borbottò ^ i r 
1 1 s 

ormai come 

signora Vignemal. Domandatelo al si
gnor SubligjìY. 

— Tat tod i qUel ché'c'è di più cu-
^gino — mormorò Germana. 

::i-5?.iiiLp:'isapevi9 —" domanTOfla' sì-
ignora Daudierne. 

— Sì, dalla sera della disgrazia 
della chiatta. E voi pure avreste do-
vuto saperlo, poiché il d|,|tore ha 

|,^accÒiìtàtPlt^#e9aiffza vostra ìa sto-
ijriadi 'un ragazzo che la signora Vi* 
gnema), sua prossima parente, aVeva 
messo in collegio a Parigi... 

W^Cho I quel ragazzo era?.,. 
Buggero Pouiao. Il dottoro uà 

ha dStto^'chilramento il i^gm^^f^voi 
'aìifj non avete la memoria dèi nomi. 

—- E tu l'hai, senz'A contare lama-
icaoria dal cuore. Ora ma uà ricordo, 
0 convengo cha il tuo ussitro ha una 
probabilità di ereditare, wia non è 
che ÌÌ^W^Sai?!MtÌbJi sa tóillo auni 

mm^ ^^k4Rfe 
i f . 

Lorenza venne in soccorso ' 'BOm 

rella. 
• 

- - li signor Pontac uoW'Corsa ppt J 
vero come iffimàginfta — essa 4ÌSII*^ 

fadogino — giacM'è se, come sj aBsî i,. 
, cura, la signora Vignemal ha ryvofi 
auto il suo teatàmento, egli avrà la 

• sua parte di aredità. 
— Ohe cosa ci ' vai cantando tu'? 

—• disse stizzito lo »(o. 
™- 1̂  signor .gipntac è cugino 

. !- ' iJ, 
' , ^ ^ 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

;di^rveder Siibligny. Non è art lwrva" 
nuto quel bc'iccone ( Coma fa a Ìa« 
sciarci così? 

— Non vi stizzite, zio^ accolo cha 
^^viene — dissa Germana. 

"- E' qui infatti «• soggiunse la si-
. pnora Daudierne. — E* cìifasQ sino 
teal mento nel soprabitona, a ha l 'a-

spetto d(s!Ì(ì grundi occusi&ni. Senti
remo le lioyità. . 

• 

/ConiinuaJ 

•'. 
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-Oggi presso 
vite e Corre 

m 

il nostro Tribunale 
sionalo vennero estratti i giurati chia
mati; ^ prestare servizio presso la 
prostìiuia sessione della Corte d'Assise 
dio si inaugurerà 1*8 novembre p. v. 
Eccone l'elenco : 

O rdinari 
1. Manolo Enrico, pensionalo, di Pa-

dova. 
% Mii».avfetìA4ecsart4ro, idem. 
3. Zuliani Albino, Fontaniva. 
4. ScodeUri F rane , impiegalo, Pa

dova. 
5. Vignola dott. Sebastiano, *Sv RI. 

Otlpari. 
6 Loranzato Ant., hozza Atestino. 
7. Tirelta nob. Giovf^fTrebaseleghe. 
8. Bellini dott. Costantino, Saonara. 
9 Foffani AntfWió, Oarapoda-sego. 

ih. Sarti dott. Antonio, Padova. 
11. Forati Luciano, Montagnana. 
i2. Chinagìia dott. Giovanni, ideno. 
13. PfllizztBWngoio, Padova. 
14; Fidora Carlo, Cittadella. 
i5. DA Molin Oreste, Piove. 
16. Rainoldi Francesco, Padova, 

I^^Bmtlo Antonio, Oastelbaldo. 
48.?RlacentÌnì'Lorenzo,, Monselice. 
i9, CamporeaOsdott^Aiidrea, Padova,» 
20. Bonetti Luigi, Este. 
2Ì, dàtterini dott. G. ing. Padova. 
22i;^ZannìnÌ dott. Pietro, Este. 
^ , Puossì Bernisdo^::p(^e|-,i,?Aì^|,:, 
%. Fasolo Feìice, S, Giustina in Colle. 
Jì. DaiPAsta Marco, pens., Padova. 
# : Béttanini (fWIlP'Antonìo,' Vigonza. 
,37f^^tB1iaglìteaipr>,.MasBtmì!ÌanoÌfP-; 

dova. 
i*i8. Paccanaro Giuseppe, Montsgnana, 
^ 9 Mimo Giacomo, Esle. 
'30. Zorzi dioii; Pleti-o, Padova. 
/^li Zucca Giroi^amo, Lozz^^Atestino. 
3-2 Zviio Giovanni, poss., Tribano. 
33 Catani Antonio, Esto. 
34; Forni oav. Daniele, Piove. 
35..SftIon::doU*^^'*''c°W''®'^<') Padova.. 

;3S.>Abriani Éttorop^ìd. 
37. Tamaasia prof. Arrigo, j 

;38 Toffanin dott.:^t*ikro, iif 
[39. MarÉìni GiuSepj30, Este. 
40. Melato Oao | | | J , Caslelb^yo. 

1 Abati Pietii% R, impiegato. 
2. Giacon àngeio. 
3. Matuaivlch Antonio, pose. 
4. Trevea Da Bonfllì Mario. 
5. Vincenzetto Sante, farmacista. 
6. Alberti Elvise, ingégn^ire. 
7. Pasqualigo Giuseppe, fainoacista 
S. Santini Costantino. ' 
9. Cuszr dott. Enrico. 

ste. 

_ _ l •.!.-

ÌO.,.D,olfin conte Nicolò. 
Tutti d! Padova. 

« !n seguito a reclami pervenuti' al 
mthìstero delle finanze per il fatto 
Cile alcurii rit^ndjlan di generi di 
|)rivatìva incaricati dal!a^*Direzione 
generale delle Posto ^.4ella vendila 
dai francoboiìt e'-carlflìne postali, 
iiqri^tl^ii^ trovano provvist i^-sì ri-

I fìatanp.,,afUo smercio, allegando a giù-
stifcaziòne del loro operato la^ridU' 

'ime dell* aggio disposta con regio 
decreto del 19 giugno 1887 e tWéire 
per p̂̂ ftlpte di alcuni del cambio in 

M& 

argento e in viglietti di Banca della 
J3)onota di bronzo ebe è accettata in 
piccola quantità dagli uffici goìrerna-
tivigtil siglfRiî  direttóre generale delle 
gabeUe^^ES^nt̂ 'Q pers^tmezzo delle in-
lenilenzp di 'Siianza ha reso avvertiti 

j i rivenditori stessi, che. ìfi. pagamento.^ 
dei ffancobolli e 'del le cartoline pò* 
%li sarà acpit'^ata l» moneta dì 
lìionzo con roaggìor larghezza di pri 
ma, ha però disposto che siano ese-

I guite rigorosamente le prescriziònìia 
' portate dal capUolato d'oneri per gli 

ìippaltatori e d^% licenza d'esercìzio 
por i rivendìtoiri, nei casi in cui si 
trovassero mancatiti di quegli articoH, 
che è q l ln to dire doversi secóndo il 
iiaso prg.pneiare la decadenza della 

. concessione 0 la (iestituzione pm;̂ .. in-
I ffàzione alle discipuno che regolano 
^ li servizio delle rivendite. 

È certo cbe quéato provvedioìanto 
:tion potrà che riuscire gradito alla 
maggior parte del pubblifio. 

I*©r l a v e r i t à . — Nell'occasione 
dell'esposizione che in qaegti „ _,_. 
•vidne fatta nelle sale del VescovaM|| 
<l6i regali fattil^^iper il Giubiloo del 
l̂ apft fu stampato un catalogo degli 
ojf^M esposti. 

Vi* aóho però alcune inesattezze da 
î'iUvaro non sul numero degli oggetti, 
>̂Qii &u ciò chtì riguarda | l i oggetti 

Wposti Biia sulle ononfìlenze otto-
fiuta d ra i^TO ind t i»Wfc4 i pmMk 
per tìse^npio alla pagina 29 n.** I t 3 
;« si vedrà menzionato 1* medaglia 
d'oro rilasciata ecc: inviice fû_ e sarà 
sempre d'argento! 2* quadro d*flr-
%%\.M ecc, 
, Mtìdaglia d'oro all^tìspoaiaiontì Arti-

iHca di Roma 1886: fu e sarà Sem-

pró^Wbionzo I 3** Menziono Onorevole 
a,Ji;ienn|%aK'- • . - . . . • ^ .-. "̂  

Diploma d'onoW aireaposizioue di 
Milano 1881: fu e sarà sempre men
zione onorevo!eÌ4** Medaglia e diploma 
ftli'eapoislzione di Belluno: fu e sarà 
sempre una menzione onorevole senza 
medaglia fuori concorso Hf 

Vi, par poco?4iCid per esattezza af
finchè non si facciano errati ttcld' 
tnes che riuscirebbero di danno agli 
altri ifldùstdati. 

#pgft8ii«5tftft « iìsoffieilli* — Èia 
iavaaione degli organetti si inappne o-
giii tanto in modo ilp^ù&oioso; ce ne 
aono poi alcuni che hanno deìlB ar 
mòriie ttinto melanconiche che fanno 
cacQìRTe in bando qualunque sper|flza 
di altegrwsza. 

Questi organetti vanno alla pari 
coismonellì sempre insolenti, special
mente a P^i(itìiO0ht. e c h e boàs^sl^^-
dono mandati dafcoro genitori. t',)à. 
nna ioimoraliià che va tolta. 

L'è vii solito ritornello dei cronisti 
in mancanza di argomehtfedUfil^***^*! 
ma l'è pur un argome^ito . | a ^ | a A j : : 
ì^voBQ che r insistervi non e mai 
troppo. •.. . ;. . -

© « a ^ r l à Wtto.va- •— Torniamo a 
rib.ntere sul .pessimo stato del sotto-
portico di ^lla Osteria Nuova a de
etra di chi viene da Via Giganteasa; 

^l*'é un^^continuo attentato alle gambe 
dei cittadini, perchè ad ogni momento 

^ìi sono perfino dltìé bfeha, senza 
parlare, del cont,inuo dìslivello. 

Eppure passarlo spesso pe[^*di là^^ 
causa la posizione centrale, ®gregi 
cittadini è ti' spiacerebbe à t e i dot# 
veiila^ldMlo necrelpliè. 

llmuni^ipio fi^mfe^ *>ene ad oc
cuparsene perchè lo ^tato di quel sottri 
toportico nMiQCQÌxh «n pericolo vero 
è anche una indecenza delle più de

li revoU in ur'i città che sì'^fiapetta 
e c h # 4 a preten,^a, a civile. Quando 
cesserà pel cronisla ^pesto reclamo 
di cronaca, sarà un gi'lti bel giorno. 

CiroaaslsaSf - — Quando piove ai . 
nota subitoiJo stato depiorevolo deW"^ 

..grWIaie J i t ì t e n e I o c 4 L t | J a | l t ó i r 
oggi Taec^i^np a.quelle di Via Zat
tere verso iTia Morsari. Preghiamo il 
municipio ad osservare e a provveM: 
dere con sol!i9CÌtudine peréhé pas-
sanda^.er dì là non c'è' ombrello che, 
tenga e sì rimane rovinati. 

B'es?l!fflaeii4(», — Questa n^lleallf* 
ore 1 ant. rientrava in Città da Porta 
S. Giovanni una carrozza carica di 
qO,|l;tro persone non 81 sa preciaare 
il motivo, questa 8Ì rovesciò e nelle 
caduta fdfivasi cravemente alla testa 
corto Gamba Giuseppe, d'anni 37, fac* 
chino*^3i qui, che naturalmente venne 
li-asportato al Civico Ospitale, dové̂ "̂ 
ne avrà per un bel pezzo, mentre gli 
altri tre non riportarono fortunata
mente che leggere contusioni. 

Co0tìs*Biffw©aisfione, —- Per abu
siva vendita di vino in via Beato Pel
legrino fu dichiarata una contravven
zione. 

A r r e s i o p e r ffmrio. — Fu arr 
restato un pregiudicato perchè indi
ziato autore di furto. 

^HOgrassiafiia» dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 35" Heg-
gimento Fanteria domani dalle ore 
6 alla 8 in Piazza Unità d'Italia; 
1. Marcia — Mattiozzi. 

|.g. Maz^l;^ '— iSluifa — Battagliati. 
' 3 . SinfaniV^ t>Qn Crescendo — Pic

chi Fiori. 
4. Vaitzer — La WrMssa dEgmànd 

-— Qiozza. 
5. Fantasia per Clarino -

Bellini. 
6. Pot-Pourry — Donna 

Suppè. 
7. Polka-— Morettm<i — 
• MaMiIia €llwll© ,i|.^!^,Ra®. —Pro
gramma.da eseguirsi stadera in Piazza 

^Pedrbccbi alle ore 1 ifi p. 
1, pQÌk^^Augmta^ Tarditi.^ 
2 Pót pourry, Donna Juanltaf Suppè. 
3, Finale "^^ lucia, Donìzetti. 
v̂ !' Mazurka, Tassoni. 
5. Pot-PQurry, Bramma, Dall'Argine. 
6. Marcia, N. N. 

al^d|gs^i— Dialogo fi*a Ber 
naraino^e^figlm : 

— Perchè si mett©4* morso al ca' 
vallo? 

«— Per domarlo. 
"« No. 
-— Per guidarlo.... 
— No, 
— E perchè dunque? 
•« Perchè il cavallo non aa metter 

scio da sé. 

i - ia- lH.»! 

• • * » 

Hendita italiana 5 p.UiU 
coataat) L. 

Fina corranté * * 
Fino prossirao. . 
GéWe . 
Banco Note 

Wdova 10 Ottobre, 

# 4 • * I 

* « 

Marche. -
Bancba NazìònaU -

» 

t 
99,25. 
99 52. 

78,40. 
2,03. 
1 2 U | 2 

2180*- .— 
Banca Naz, Tosèana . W l l ^ O 

S ì * 
Credito (MjQbMMr̂ . « • 
Costruzioni Veneta. . 
Banche VeoatG . * ^ . 
Cotonificio Vtìnegiano. » 
Credito Veneto 
Tramvift Pa 
Guidovie . . 

• • Il • 

• * 

i03'à 
290 
370 
210 

.1̂  S" 

L - . - . ' 

xf 

3'i;;^ Xkl^,\'f-•mm 

La tohdita si mantenne relativa 
_ b _ _ _ • _ 

•f'ià 

t^d^^mim^M 

Pagando il diritto fìsso annuo di 
fi. Belili per Un solo P iS l i lo e di 
li, 3 per tatti''^i Prestiti, la verifica 
sarà continuata anche per la future 
estrazioni ed ogni vincita sarà comu
nicata ai clienti con tutta 8egfettì7,za, 

Alle richieste per letteKaMttBj|e>|;Ìli 
rancoboiio per la risposta. ' , ' 

noma 37 Piazza di Pietra. 
I 

• A'certo JliserRch, sold^tto del Gug« 
gìsbeg, furono trovate pisne le tasche^ 
di cartucce a palla ed il f a o i t m c é 
ra carico. 

.1 j 

&iS ^•ilB' 

^m^ merito pia W ^ i f M a t t a i 
99.75 à^S9 42 :ll2: 

-Obbliguzioai inttìrp.5,i |2 0,o 1115, ; 
OWlìgaa. ìhterprovlnciali^^f 0|0 532. 
0,b.bligV Acciaj^iue^Jfe^lMn^ 4 5 | | 
Obbligazioni;Credito Fondiario B*̂ î ĵ̂ i 

ca Nazionale a L. 434. 
Obbligaz. Soc Veimta per Imprese 

e 0. P. a L. 500.r-
LóiAziouLOostr. Venete a L. 290. 

» Banca Veneta a o7'2. 
» Credito Veneto a 255. 
» Acciaierie Terni a 500 
» Cotonificio Venez. 210 
» Guidovie a 85. 

prezzi qui praticati delle seguenti 
azioni : 1 ' 

& . 

Nipofi 1868 
.M,apgiMM: •, ; 
Unifìcato NapoU 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
l^lrénif^ p. OiO 
Pisa 1871 
Croca Rossa Italiana 
Milano 1881 
Milano 1866 
VSfezia 1869 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 1863 
La Masa 

L. 155 
242 

93. 
22. 

105. 
65. 

- • ' • ^ - l ' J ! -=•• 

» 

» 

» 

{Nola gig,^naUeraJ 
e La vita ha dei sogni chd si dile

guano e si succedono senza posa; 
queljp che viene ci conforta dì quello 
che è fuggito, ma rultitìcio è fùEsllo 
che si-riaipi!uige più di tutti, che. si 
rimpiange per sempre. Sa avviene 
ch :̂-̂ l|,;5 î,̂ peranza muoia prima dèlia 
i i t a è il rimpianto che la sostituisce 

w! t i ;hew acrompacna uno al limitare 
^dtìlia tomba. La speranza è la vUa,,̂  
*il rimpianto è la larva., •> , - , "* 

Vi sono degli mmm ^'^e # ^ « 0 , 
; fanno tutto oò che gli altri uomini 
;*lanno, e nondimeno portano in sè^ 

qualche cosa di triste e di funebre, 
ilpòrt^ho nel fondo dakcuoVe la salma 
dylla loro speranza.^ 

Essi ne subiscono l'attrazione. ìt 
(J. U. Tarchetti). 

^nt ì gtómi d'un 
i O - ^ O t t o b r e Lttntìrfì -«^Muora Baldi,: 

Bornardino^ di Ui bino, letterato'^ 
::S. Frr^ice-

#Muore G o-
, storico fa 

(nostr i di^|»aeei> 
• : • 

» & 

4r 

fi 

^t 

celebrej;4583 1617 
BcifBbfJia e. 

" ̂ « ^ e Martedì 
H . - s . ' L ' ; 

.-.TT.inT^. 

28.50 
35.50 
10 75 
22 50 

1 3 7 . -
36.— 
55;j^ 

375 

vìo Paolo, di 
moso. 1483 1 5 5 2 ' ^ S. Placida. 

. ' •^ ; : | I ÌL;?Ì ; 'G. '^ 'U 

tondra3me8Ì6 4 0,0 
Germania vista 
Austria » 
Francia » 

L. 

» 

25.32 
125 10 

•203 
100.60 

Bunsjijl carnefice dì Londra, 'tW& 

, 10 ott., OS© 8.10 an 

Le notì l tnèl 'Marocco sono più 
tranquillanti; stante il migliom-
«lento nella siWte del sultano Miti 
ìey Hassan. La Riforma dice che 
ftiisiiFmamenti della Spagna Bon& 
precauzionali cóntro evèatuale § 
zione d*aìtra potenza; ef^iftMr' 
Btìelìte l'Italia tutelerà eoa energia 

*l^ffSp intesessi. 
= Il Fan uUa dfeMvte per ora. 

.è abbandonata ridea'di nomiop.reu 
il ministro degli esteri 

':t:^iÉmfliform§^ìeva. lê  p.r^|^-
teazp. per parte delle.autorttà fraìai-
cesi contro la colonia italiana m. 
Tunisi. 
= À Livorno sì costruirà «a. 
nuovo edìfizio per raccademia e 
questo per raccogliere : i soitote--
nenti di vascello destinati a gradt 
superiori. 

= , Cri spi crerle indurre Bian*-
cheri a riaccettare la presidensit 

-'̂ èlla Camera; altrimenti caadtdaia 
governativo sarà il Di RudìnL 

= Saranno nominati venti numìi 
senatori in occasione deirapertura. 
dèi Parlamento. 

= Nei pochi deputati presenti 
si sostiene che Coppino col pre
testo della salute: viiitenda dimet* 
tersi da ministro dell'istruzione 

ipublica; suo successore sarebbe il 
^senatore Cremona ; altri però par-
itf 

fu lincenziato per inabilità e perchè^^ ^f^^^^»'? ^ '^S^?;?^ J ^'^^J P' 
dedito ail'ubbriachezza, da qualcha^-^^^^"^ del deputato Arcoleo. 

"li 

1 
_ - J L •-• - f i n — ^ 

di-

•à 

Nessuno certamente ha finora 
monticato l'enorme cMaèso, s ^^^ 
in tutta Italia dai colossali fallimenti 
delle cosidatte Banche usura, le qualy 
promettendo grossi interessi a chi-

tempo gira per le citila inglesi svelan 
^lo |e bellezze della sua arte al pub ' 
^blico affollato, che sì dypit t%i.^dtfdo. 

Il paziente e una figura di cera 
rapprtìsentante miss Beriy, la celebre 
avvelenatrice dì OT^ham. 

Ora lo spettacolo ha luogo.aStok ' 
port. 

Prima un signore,racconta al pub-
blico Vita e miraeolrdi miss oarryj 
poi la tela si alza: sul palcoscènico 
è disposto un pattbDlìi*qtiaÌ6 s^igaa in 
Inehiiterra, una forca, a trabocchetto. 

" • • '• i : i i J E L U V ' ' V^^r^^tì^T. .•:•- ' , 

T £ 

"^i 
^depositava denaro, travolsero poi io 

ruìna tutti coloro !ehe ad esse avevafi^ 
afa^4a|i i propri averi o le ,propri#^ 
economie. 

Gli interossì offerti da quelle Ban
che erano certamente tali da attirare 

|y:,pubblico,,rr^|l conci9,,(«ijr^^^?p pa-
r.agpnarsi a quelli che presenta invece 
"felD*Ì"ÌlBaa ÌJiis!̂ fi45B°Sa "débitamente 
autorizzata dal; Governo italiano, e 
per fiBsoliitas^ecceziona esente dalla 
tassa stabilita^ colla legge a^plSgO*? 

ifAgenzih Stefani) 
, 8 . — In una riunione alet-

torale, cui assistevano 300 persone^. 
Stambouloff esortò di votare per i caa 
didàti^^^el governo. I candidati scelt i 
da SiamboulolT furono approvati' dsU 
l* assemblea. 

SSadr i«l , 3 . - " D u e navi spagliar
la sone arrivate a Tangeri. Morev eoa-
fari ieri coli* incariciUo d* affArN^dl' 

»,.»«vv̂  »^. | , — ^ .w a"-t Francia. I due governi sono d'«ccor-
prete, un direnare delle (ĵ â geeri in do suir opportunità di prendere misa-
unìforme da un lato, dall'altro due re onde garantire gli interessi rispeW 

tivi nei Marocco. 
• L 

paziente è in piedi sul traboc 
chetto coi piedi e le mani legati, un 

4 

\y.^ 

reporter osservano gU orribili prepa 
arativi. .̂ ,„ . • • • • • • 

Biune, cojjjuo àWco nero in mano, 
^li|Ì<avanza, passa il nodo scorsoio t P 

collo della^j^pod^nnata, e quando l'e
mozione 'i'egii spettatori è al colmò, 
tira li cordone a la vittima scompare 

^ottqlflg palco. 

Un po' di tutto 
C u m&^'£.® eaaalol t la . -^i^Nel vii 

ro, e chiunque a 
Spendendo una s 

. . . ' -^ 'S-fc • 

contoaino, 
enazione m -^-^^ 

/ Puritani 
. . : ^ i ^ j { . 

Zorxi. 

100 ^ 
menle a premi di -Ŝ O.OOO, 250.000, 
297.500 6,304,590-
. SMuA^cpsi avere nello spazio di 
poche settimane un interesse persino 
^ i BOOftOO per cento, e ciò senza ti 
more di verlin^ingarthb e soloin.#rtii 
del modo, veramente ammir%bÌ|a*jME 
cui la Lotteria è stata organizzata ed 
anzi non sarà inutile notare, che co
me ififlTa si verificò mai di simile pioT 
passato, n%WSò*̂  si pq|i?|nno ripetere 
combinazioni simili per l* avvenire, 
stante la tassa gravosissìma che as-
sorbirebbe il massimo importo dei 

j . : I I 

' • • ! • 

- • • • ^ ^ i ' . i r 

^ ^ . 

m 

•: it-'^T:-i^iV^--';;i'ii: ni-iirj^b^:- ' 
" * • 

•iv-

.iiluBS«» B$i&do C i v i l e 
del 8 Ottobre 
Maschi 2 -* Femmina 0. 

_ Cìiistìlo Papafava Luigia 
fu Giuseppe idkanniìO; civile, vedova 

v->4nip 

dWt tWf t — Zariardi kmm 
corno di anni 6% villico, vedovo di 
Carrara S. Sttifauo — Grandi Luigi 
fu Fordiemndo di anni 62, burcaiuolo 
coniugato di GaiSiUraaggiòre. 

Il pr^gcamma della Lotteria è '^hia'Mlaggio di San Martino a Limite gres 
v>?;. -;cqui3ta un biglietto, so Firenze certo Fraschatti, 0^»^*"''*''"' 

ÒIMlIra, pWMtéMOTte i^Seda a fUriósa alféna^ìor 
premi da lire 50 a |j;t%t«»ffl»iia. I l e , dìedesi a correre SaWaggiamentò' 

Con gruppi dì 5, di 10, di 50 e di par,, il Pf»tìS|̂ ,.bfandttìndo un lungo ed 
biglietti si concoiTo rispettiva- affilato cortoUo e minacciando di mor-

' -. ^^ quanti incontrava sul suo cammino. 
^#bftti i t^ì^^nn un griyfipo di donne, 
^queste diaronsi a foga precipitosa. Due 

di esse, sveuturatameni-e, inciampando 
cadiiero a terra Fraschetti fu loro so
pra trafiggendole d i^ ìHpi^W^U^Wi!^ 

Una di esse, certa Oirolina B.^ì|,d^ 
20 anni, rimase cadavere ali'istanteP 
L' al£rt(, per nome L'olìna Permolt, 
sebbene con più di 10 ferite gravissi
me, lascia^^ualtìhe speranza. 

iutanio il Fraschettì, lippena con-
suiiiato il miserando eccìdio, nel ve^ 
de r soppraggiungere la gente accorsa 
alle gr ìdMél le assa8s t^p„ | i , ,d iè li 
scappare e sebbene inseguito coma 
una belva feroce, scomparve. Due ore 
dopo, in fondo a un vicino burrone, 
fu trovato il suo cadavere |f!:aceUato. 

WaaafrsàgSo. — Verso T estremità 
d i r golfb di Oat^^ia la ^gyElìfigtna 
Aquila^ carica di mobili e di cotone, 
fu sorpresa da una burrasca e nau
fragò, 

Perirono due ro84»4J4 il capitano 
, Jmtmì l l i "C i Ì co sì salvò a stento. 

• U n s « l d a 8 ® f l i i f i i i l l i t t . — Ieri 
-l'aitio aUf^ttìinovre di Berna di due 
battuglioni di f;iattìiia bt^rnfse, nn sol 
dato rin^a^e ferito ad una gamba dopo 
il fuoco. 

Poco dof^^Waltro soldato cadeva 

£aa=aata, ®. — Hassi da Cos ta tó-
napoli 8: La Porta nuHa ha dects« 
cìroa r ultima r isp6| | i . della Eussia 
sulla questione bulgara. Eraai q | 
soarsa la SOQQ che T intervista di Fra© 
dnc'hsruhe aves^se lo scopo di assar®: 
dei compensi tei-ritorìttìn favor© del-
l ' i u ì i a e a" danno dalla Turchia iit 
caspjd'.AO^ guerra franco tedesca. "^^Jfe 
l^otizìà' '̂f*"fonta russa tendeva s me t -

^tese difffdanza nella Porta contro l'ini* 
fluenzà itjLi|r|a. E' una gratuita a s 
serzione che a Friediie^hsrube aiaaL 

sparlato di compensi ler^t^ltoriali, nv^ea-
^'do l'Italia sostenuto fino dai 1877 i l 
irispetio di i r a t W f i l essendflWJ^Wh'a.-

ta contraria é^qualunque purticipasia-
ne colle grundi pot^i^za ad acquisii 

"territoriali neìla penisola, balcanica-

n* — Oggi sì 
alla distribWÒnè dei premi dell' espa 
sizione induótriiile scieutifieu. L*espo
sizione si chiude stasera. 

mìaitione agli espositori della Mostrai 
circondariale. 

^ v . . -

F. ZON, Direitore respansalils. 

licchezze cliiiieaticafe 

Si calcola a circa £KQ m i U o a l 
l'importo dei premi e rimborsi non 
reclamati dai possassM di cartelle di 
pt^estitjtìiii^messi dal y ĵfì Stati o Jga-
munì di Europa. 
. Soltanto in ìtuliu vi sono circa flO 
MàallSoiat di lire gìaconti nelle casse 

.jicomuuali sériie* che alcuno sì presenti 
a farne lichlesta. Avvicinandosi l ' è -

,, |ip(̂ a, di prescrizione di una*?part6 dì 
itatft prenftì Hono invitatigli, po^isessori 

tutti dì cartelle dii.q'î ltìn̂ U^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tanto estfìlia, che n a z i o n | A ^ « | Ì l Ì | | i | l 
alU nostra DitEft una esatta distinta MoJpìto HI cuore. 
«oi numeri delle dello proprie tìtirtelly. -Sub i to il oouuuidante fece Cessara 

La Buosa dt verifina è di eent fl<S ìffuoco e ordinò agli «fflcìaU di visi 

DELLA, 
Bica Ycttota ti DiìBOSititCenli C s r f * 

SOCIETÀ' ANO^^MA 
SEDE VENEZIA, SUCCURSALE PAOOVA 

VedmV^Pagim 

avendo chiuso il negozio in ^ à , 
del Sale n%'re.rÌB la sua n | i » e -

'itt rosa clientèla ^ t tenérci 
in sua casa, Via Fabbri K"" S&5, 

,., . ^ .^tiLrfl-V—l--

tare mìnusìWfilite î é̂o 
P A D O V A 
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per Fisterò si rlcevol^ esclusivamente presso A. MANZONI e a,,Eue Choron, 16 Parigi 
presso A. MANZom e*@i, Via della Sala, ri^" Roma, Via di .fiiet̂ ^̂ ^ 

e in Milano 

.? - I 

' . j 

i. : ' ^ T ^ : r . ^ * * B ^ i « » . - * : . - : ' ^ , ' - " ^ r o - . - . 

Canitale iBlerÉeitnEiii L 
) 

h -

Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 

- i 
• - : ) - . •cm^L ^ì^^^ 

=:::: : :=3 

A-TTIVO 
IJAzipnist'i taUlo azioni vecchî e . . 
Sltìanca Nazionule Conto, disponibile 

4|ElìfeiJiySl caBnJbiAJn Portafóglig,, . 
5|Efffitti 10 àoCferenza i ' . . . . , 
6iCred tj in sòfrertuiztt degHié'sercizi precedenti 
Yjbovveiisioni ali pegno di Titoli . 
81 » »! » Mei-ci . 
9|Riporti . > . . = . . , . 

'iOlValori diversi .. 
lllEffttti pubblici e,valori industriaìi 
ISiPariecJpazioni diverse ;. . . .- . 

i;•*.t•KJ•!J•^^i ',-iSJConti correnti garanttll 

l^lBan'ch^, ét|pt^ri:ispondeivtr div,ersi 

leiMobino . . , ,' . , , , . 

» 17,055:71 

» 9,242463.59 
» 95,331.91 
» 2i,f'6,t;Jl9 
^ 407,2ÌS:53 
» 22§:iM.92 
» ••6ff5,048,45 
B 91,485.95 

^^^ 5,240,820.12 
» 290,OÌÌO.™ 
» Ì09,63Ó:70 

iVK|̂ pi2,71"S^56tì.ll 
300,00,0.^ 

14,000.-

ì V 

A.;̂ TO'positi: l^beii 0 custodia ; ; * . 
181 i ' a'aaih.nzia operazioni diverse 
61 » del funzionari a cauzione 

2O|0ebitol^fcContb: Titola I . . . . 
P^\ 

1 

SlISpesQ ^ taeee de! corrente g^ergizio 
- 1 

» 

% 

2,0S^^71,-

,,577,250,» 
3,(700,094, 

i ' 

^• : : i : .? ì tL : r f r '^ ' ' 

• > ! ^ . 

^ . ì ^ ^ r ; * ^ e 
ii*^:i^?li 

-̂ -' 
I -

1 -I 

9,140.590.60 
167,303.17 

• ' n i ^ .7-1 .L, t . JW? j . —.-I. .- . i_ihfi 'TÌ.-, ' '5??ir?.l77. 

,070,601.66 

I ' i 

•^•.>;;[ .- : . , ^^o-f ^5^?.^':-L.;-J-.'..' 

iiCapitBÌe Sociale . ., . . . . 
SJFondo di riserva ., . . • • • 
SlCreditori in O.ó; fruttifero à tassì diversi 

«Viisi-'ii 4lGiediÌori in Conio Corr. disponibile senzMnt. 
51 > » » non disponibile 
eJBanche e Corrispondenti diversi, , . 
"i/jEfi*̂ ^̂  ^ .̂ IB "̂"**, • • ' • ' ' •• • 
SJChèques . '. . • . • » • ; ; • ' • • 
QlViigha in Circolazione Stab.^'Merc." . 

lOlAzJoniWCeBtieìncorsoedBrréffal^ , . 

SlJDépbBitanti diversi . . . . . -
lajCoifito Titoli presso Terzi . . . 

iSJUtili lordi' del corrente; esercirlo. . 
i4|Eisconto de! precedente,^e|||rcÌ2Ìo . 

s 12,679,991.81 
» ,6,191.23 

I» 50,882.84 
'^«183,010,69 

150,638.36 
9,439." 
7,279.70 
6,94641 •'^-iB'^Fi^.-

5,380,496.60 
3,760,094,-

491,006.07 
97,65990 

Ty- i ' - . ^ . i ' . - • ' • : 

.- 1,-̂ It- ^ i - . ' ?yì7?T^:'i7----i-.?;-^-H/=^.7ió 

Totale 

Padova e ¥enezia,^SMttohre 1887. 

^1 m:<ì:-': •i\-r. 
-•JTI 

I h — 

4,000,000.^^ 
246,965.35 

^ 

L. 15,094,379 71 

» 9,140,590.60 
rì,. 

» 588,66597 

L. 29,070,601.66 

- • ^ ^ S - ? - ^ - ! - - - ' - ^'^•%'^ . ' 

1 Sindaci 
F . ROSENTHfi^ 
A, PARENZO 
A, 
: La Banca tmve denĵ g^Jia^^^f îfito 

«orrente,cqrrÌBppndi^ndo ì'inleresse dèi 
•S l t2 OìA in Conio dìspoì). con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a, Î ^ 6000 a VisTa, e per èomcDé 
s!i;l>eripri cft» :,;̂ iigv giorni di pre
avviso. 

0,0 per soaisoe vincolate da qiuit 
tro a deci mesi. 

3^1[S OiO per Eomct)^incoiate p l t e 
i dieci IPesiV 

Gli intere.sei sono netti da-ritenute 
« capitalizxab^ii, semestralmente. 

Sconta (affètti' carrubi ari a due 
iirme fino alla scadenza di sei mesi. 

IhJ^midente • 
GIACOMO RICCO 

Il Direttore 
A, BESOZZI 

IlfChp'o Contabile 
A. 

: ^ 

Fa anticipazioni''sopra depositi *̂* 
Carte nubbliche valori industriii!' © 

erci. 
Riceve v«lorrin •semplice custodia. 
Rilas^MjBttere di.creditcìl^éi' l'ita-

lia,e,spei;Ji*Éstmt|. 
S' incarica dett* incasso e pj^amento 

di cambiali''e coupons in Ìtaiia"ed'al-
IVEstèrò, 

S'incarica per:jc)^itft;ej^?ì dell'ac
quisto e vendita di fpndi pubblici.. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 3199 

. . . " JSaÉSi i . ••«-•'•-'Il ' -.'j-fiMàbi,-•:;.•:. 

Agenzia generale della Gresham 
Compgtìia d'AasicurazJon^^ftli^,4Jl|j|, 

<. . 

irr. 
:. 
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¥ 
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e, 
' IL ^ 

. 1 

con lìti^ró aeceB&o ad. usò:delìè^^gffncil,;qìttà., 
in Essa e nei MagazzÌnrfèMstaì1th4.aJtìe?^'g^ di ìustìo'pefregali ed oc-

Teroiciata, Ottone, PicklotóàfA1Ìiacc^,§^ affini, Artìcoli per Bazar, 
tttri per acqua, GffacciàieYer vivande e vitìfSifoni^ Seltz, Bottiglie nere in tutte 
e ibrtne e din.ensiMìT^^EÒÌtÌcelle;^Ì»,^inÌ e lìqtìóri,.M*?8cciolì sl!|bero, ecc. é^;. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di labbricbeicSi^^ipriali ed Eétéi^. 

agli 
tioati prèzzi e condizióni spécmU con prQMli esèÈyziQflè 
gm-imì per l'ingrosso situati nelle vie-yBoiella e CaBtve N,J62 A B. 

. nìeéWèuBÌ un. ahU® Adente r̂j&SSco degli ftr*lc«l|,,j,^,»ffereMee I»i30ue 
:smf®wé0w!h o soUé& ga ranz ie . 

•.s«*B^W*lfì»>--i%Wai-^*r4»^tliL«fimi5W*K^in»^^ 

Napoli, Palazzo _ Municipi 
^syaii:; . ̂ . 
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re§§!itan%,AjQgpositQ«per tutta' la Provincia 
i I 
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.1^4vR4ì̂ s3 J i ch ió 
r'Î R^ 

. Jyn -̂l ̂ il?J-̂ ;L .̂L'j.K--L..,-.c; d ^ . ^ ^^^xT r 

Per la jiWMma cómriiemorazione dei defunti 

e'è 
A PR^ÌSiiag 

I .. -!'^:i- '- - l i ' -
- t - | i i - . . ì.'è Ji:!:i--J:!:,!. ' ' . : ' . 

• r I 

A richiesta spedìziom^pacclilpostall^di: scatole di 

"W "V 
,-•- L ; ^ ^ V---JÌ: 

,.:!' '. "liT^ 

l i 

5òialità di CESARE. BoNACiNA di,. Milano 
' . " L ' i ' i l - l ' - ^ l ^ j ' i ' . - r . i . ' L •• : ^ . ^ .'• '<.'. 

. ' . " ' • ~ - * - ^ — — ' ' ' • 
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rodòltijepffielp di S. I.,Novella di, Irènze 
A^^^-^i*tlimeiiiiil^ l^^lM&IgénteMe' e O o l e l pei* 

l a t e , .delibi";:iaai^l||iy|, "faiiPtìti''ielae FliSì 
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Istituita con R. Decreto 19 Settembre 1884, 

Questo Convitto, assunto .n.6l .1881, da! Municipio, comprende, oltre alle Scuole Eie-
roentari, "una completa' SèsBala^iM^^^^ «§ CJfSìMiisimô elSo*: che è sussidisùa 

,dal Comune derGoverno, dalla Provm^ia:e dalla Camera d» Commercio. ^ Lrscuolaè 
^ re|t;B]^lilC:jpj;pfesl^Kì^eg^^ —' Li'^^lingi^e.strani^ya sencr^i%^ da stra
nieri'bbe^lfanno. vita in comune coi Convittori.'— Per't* insegnamento ,doli» contabilità 

' evvi un ®asicq\Bss®J|)Slss auiresempio dell̂ e^^bcuole superiori. :Ijjtt I>irejea®aa© gì a 
"ds^ptDa'a salfflasIB^^affiSiBBiiS© S®Ì CÌiÌ©w '̂ii!"l''If®©nis'.3^^S. Il Convitto ha sede in Inoao 
ameno e ridente. — t e rette péMà;OM:vitton e per .tjafjî o scolastico yanano da L.JOQ f̂tj. 

% . SOtì^Jl^ppyitto prpvYed^.gSà|yuitament^ i l , |6^c^ .^MJ^Jt^ altro oggetto di 
.mobjiio. -^€i^(Jg,ply^ rim^n^.,ai|^^^^jip^ Je quali è attivato 
un ;«),®8?@,® p e r già ©B^SISH «ai aBsaBafiâ si®§ÈO e ripsarisEiotB^©»^-p-_^i;.accettano a-
lunni. anche pel Ginnasio, -rT#^a Direzione del Convitto, ricbÌ6St'a''Sara & infor-
^rriazioni e spedirà :I?rogramroaf^ Regolamenti.., 

Vili 

Pel Sindaco T* FSSISl'USA.a?! Assessore. i* 
. ^ . l ^ ' ; L ^-f->.:^ -^l'i 4^'C • i i l -

I I a 

il libro' riponnatìssimo del patt. Gius. Tomààcbecl;: #r^'SBiii ^ e M i t e l i , struUum 
e funzioni, loro malattie e i i ie^s i p e r ^assii^j^jé, con molte pgure^-^vnoì^xtQ ^ 
farsi uh grrn.danno alla prppria salute.-^^^br^ùìffi^ffl per uomim e donne, che | 
soffrono''pe-" Bì?ai®ltle ^egr^Èe , per l i s ip^ ie is^a , ^ e r a f o l a e Mialai 'éte 

L. 3 — presso 
littòrio Én^anuele 
Il Bacchiglione, 

__ ìlm. più...affidaiSfài clarlaiMi'W 
'" ih'^n^ ;<''y 

- -v7-

ìw^m^m^^^^^. 

l 
'VISfOO?A.T 'E3 2>r 

!'\^^!, rr^^^rrr 

8 Wia C ^ a i d o t t a S F I r e sax e 
^4-tiene-eeippro-^'a;! vostra disposizione settecento fucili i cui prezzi variano^ da 
§5 a'IflO lire. Égli Ila il deposito'generale delle rinomate^polveri della Società 
ItallaoS,. ponchè ogni altra, qualità inglese, Cartucce a prezzi da affrontare qual
siasi coqcorrenza. Vasto assortimento fi accessori da caccia nazionali, inglesi e 
francesi. .,.,. , ,. 

C a c c i a t o r i ! Chiedete il listino armi al negozio ^« F i g a Vìa Condotta,, 
8, Firenze. 

I 
B^:. 

Màcchine 
.^.ki^i=i'?' 

_ _ j j ^ _ 

W'^ogni specie in Corso dei Tintori N. 50. 
- ' iJ-Vi fEi^ i i r i^ . l • • ^ :> j . : n !M^4^^^^^ . 
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.Vtftr J^j^»i;ÌJÌ^ 

Tipo^ràiia del BwStKiyMne Corriere-Veneto Via Pozzo^ Ĵ)ipintO|4tì*^38c{0-

r 
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